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ENNESIMA IPOTESI DI TAGLI ESTIVI AI POSTI LETTO NEGLI 
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DEPOTENZIAMENTO DEI SERVIZI AI CITTADINI? 
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  Premesso che: 
- l’Ospedale Spoke Fracastoro di San Bonifacio (VR), afferente al distretto n. 2 
“Est Veronese” dell’AULSS 9 Scaligera, serve un ampio bacino di utenza di più 
di 100.000 persone; 
anche l’Ospedale Spoke Magalini di Villafranca di Verona (VR), sito nel distretto 
n. 4 “Ovest Veronese” dell’Azienda Ulss 9 Scaligera, serve un ampio bacino di 
circa 100.000 persone, oltre ad essere in linea con i più moderni standard per la 
tutela della salute dei cittadini; 
con DGR n. 614 del 14 maggio 2019 sono state approvate le schede di dotazione 
delle strutture ospedaliere e delle strutture sanitarie di cure intermedie delle 
Aziende ULSS del Veneto. 
  Evidenziato che: 
- all’interrogante sono pervenute segnalazioni che testimoniano, se confermate, 
l’intenzione di ridurre i posti letto in molti reparti degli Ospedali di Villafranca di 
Verona e San Bonifacio nel periodo tra giugno e settembre 2024; 
- per quanto riguarda l’Ospedale di San Bonifacio la week surgery, a cui 
afferisce il dipartimento chirurgico, potrebbe subire una contrazione numerica dei 
posti letto dai trenta attuali a venti. L’ospedale, inoltre, sarebbe oggetto di una 
riduzione trasversale delle sedute operatorie per mancanza di medici anestesisti; 
- presso l’Ospedale di Villafranca di Verona la situazione non è certo migliore: 
si prevede, infatti, una riduzione per un totale di dieci posti letti a danno delle 
seguenti Unità Operative Complesse (UOC): Ortopedia e Traumatologia, 
Chirurgia Generale, Otorinolaringoiatria e Urologia. 
  Segnalato che con l’Odg n. 131 al PDLR n. 232 “Bilancio di previsione 
2024-2026”, respinto dalla maggioranza, si era chiesto di impegnare le risorse 
necessarie a garantire la piena operatività del servizio di pronto soccorso 
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pediatrico presso l’Ospedale Magalini di Villafranca di Verona. A partire dal 5 
giugno 2023 il Fast Track pediatrico per i codici bianchi e verdi, ovvero il 
percorso veloce del pronto soccorso pediatrico dell’Ospedale di Villafranca di 
Verona era stato chiuso a seguito di una temporanea riorganizzazione della 
dotazione di personale e, a oggi, non risulta essere ancora pienamente riattivato. 
  Considerato quanto accaduto nel 2023 presso il Pronto Soccorso 
Pediatrico di Villafranca di Verona, le comunicazioni di riduzione temporanea dei 
posti letto presso gli Ospedali di Villafranca di Verona e San Bonifacio 
potrebbero essere il preludio ad un ulteriore depotenziamento del servizio offerto, 
in un contesto che, già oggi, vede la non completa adozione di quanto previsto 
nelle schede sanitarie ospedaliere contrapporsi ai crescenti bisogni di cura da parte 
della popolazione.  
  Tutto ciò premesso, i sottoscritti consiglieri regionali  
 

interrogano l’Assessora alla Sanità  
 
per sapere: 
- se ha intenzione di intervenire immediatamente al fine di evitare la riduzione 
dei posti letto negli Ospedali di San Bonifacio e di Villafranca di Verona 
paventata in premessa; 
- qualora decidesse di procedere con la riduzione dei posti letto, che cosa ha 
intenzione di fare al fine di scongiurare i pesanti disservizi a cui i cittadini 
dovranno far fronte in quanto costretti, in situazioni di emergenza, ad usufruire di 
strutture depotenziate; 
- quando sarà ripristinato nel pieno delle sue funzioni il servizio del pronto 
soccorso pediatrico dell’Ospedale di Villafranca di Verona e quali servizi ad oggi 
lo sostituiscono. 

 
 


